
Museo della Civiltà Romana, futuro incerto?
Per terminare i lavori servono altri fondi. La riapertura parziale a luglio
È un quadro tutt’altro 
che rassicurante quello 
emerso durante la Com-
missione capitolina del 2 
febbraio scorso in merito 
al futuro del Museo della 
Civiltà Romana. Una 
struttura simbolica per 
la città di Roma, rimasta 
chiusa per anni a causa 
di gravi criticità struttu-
rali e oggi oggetto di in-
terventi di 
riqualificazione che pro-
cedono a rilento, tra dif-
ficoltà economiche e 
prospettive ridimensio-
nate. Un’unica certezza: 

a luglio una parte della 
struttura riaprirà al pub-
blico. Solo una parte 
però. Andiamo per or-
dine: Roma Capitale 
aveva annunciato, attra-
verso il programma 
Caput Mundi finanziato 
con fondi PNRR, uno 
stanziamento di circa 
venti milioni di euro. 
Una cifra significativa 
ma che si è rivelata in-
sufficiente per coprire 
sia il restauro strutturale 
che l’allestimento com-
pleto delle collezioni. 
 

La mente aperta, 
amore negato: 
perché un “No”  
ci manda in crisi

Totti, cosa c’è  
di vero sul  

possibile ritorno 
alla Roma

Ranieri: “Gasperini 
è un martello,  

ma ci vuole tempo 
per costruire”

Maltempo colpisce Roma 
e provincia. Nella Capi-
tale un albero è crollato 
sulla strada al Trullo. 
Mentre nella zona di Ci-
vitavecchia una bomba 
d’acqua ha creato note-
voli problemi ai residenti 
che si sono trovati con 
le case allagate da un 
fiume di acqua e fango. 
Nel Lazio per la giornata 
di oggi 6 febbraio, è 

prevista allerta gialla 
fino ad arancione nel 
settore dei bacini co-
stieri sud. Un pino di 
grosse dimensioni è ca-
duto in via Monte delle 
Capre al Trullo all’al-
tezza del civico 40. Nel 
crollo l’albero ha fatto 
alzare il marciapiede 
mentre la chioma si è 
adagiata sulla recinzione 
di una scuola. Sul posto 

sono intervenuti i vigili 
del fuoco e gli agenti 
della Polizia locale XI 
gruppo Marconi per i ri-
lievi e gestire la viabi-
lità. La strada è stata 
interdetta per diverse 
ore, durante i lavori di 
rimozione del tronco. 
“Una tragedia sfiorata” 
per Valerio Garipoli ca-
pogruppo di Fratelli 
d’Italia in Municipio XI  

che sottolinea “l’enne-
simo crollo di un’albera-
tura in città” che in via 
Monte delle Capre ha  
“danneggiato il muro 
dell’Istituto compren-
sivo Gramsci, Plesso Ar-
valia”. “È fondamentale 
la manutenzione, il mo-
nitoraggio e il controllo 
delle alberature in aree 
pubbliche e/o private.  
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Ponte Giulio Rocco, le nuove 
mosse dell’amministrazione
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Maltempo su Roma e provincia: 
albero crolla al Trullo 

Garipoli (FdI): “Ennesimo crollo in città, interrogazione per verifica attività uffici”
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Tre assalti in poco più di 
dieci giorni, un’unica scia 
di esplosioni e una meto-
dologia che si ripete con 
precisione quasi chirur-
gica. In Ciociaria torna 
l’incubo della banda dei 
bancomat, entrata in 
azione tra il 24 gennaio e 
il 3 febbraio colpendo 
istituti di credito a Cer-
varo, Esperia e, da ul-
timo, a Ceccano. 
L’episodio più recente si è 
verificato nella notte tra 

lunedì e ieri, 3 febbraio, a 
Ceccano. Intorno alle 
4.00, ignoti hanno preso 
di mira la filiale della 
Banca di Credito Coopera-
tivo di Roma in via Anime 
Sante. Dopo aver fatto 
esplodere l’ATM, i malvi-
venti sono riusciti ad 
asportarne il contenuto, 
dileguandosi in pochi mi-
nuti. Secondo le prime in-
formazioni, ad agire 
sarebbero stati tre o 
quattro soggetti, travisati 

e vestiti di scuro, fuggiti 
a bordo di una vettura 
scura, di cui non è stato 
possibile individuare il 
modello. La somma di de-
naro sottratta non è stata 
ancora quantificata. Sul 
posto sono intervenuti i 
Carabinieri della Compa-
gnia di Frosinone, che 
hanno immediatamente 
avviato le indagini, anche 
attraverso l’analisi delle 
immagini di videosorve-
glianza.

Una stretta a tappeto 
nelle periferie di Roma, 
con controlli simultanei e 
un dispiegamento mas-
siccio di uomini e mezzi: 
dal pomeriggio di ieri la 
Questura ha serrato le 
maglie della sicurezza at-
torno a diversi quadranti 
sensibili della Capitale, 
portando a decine di in-
terventi, arresti per 
droga e sequestri di stu-
pefacenti. Casilino, Pre-
nestino, San Basilio, San 
Paolo, Fidene, Primavalle 
e Aurelio sono stati i 
quartieri interessati 
dall’operazione straordi-
naria, condotta dagli 
agenti dei commissariati 
di zona con l’obiettivo di 
colpire spaccio, immigra-
zione irregolare, reati 
predatori e altre forme di 
illegalità legate anche al 
disagio sociale. Il bilan-
cio è significativo: oltre 
mille persone identificate 
e 18 arresti per deten-
zione e spaccio di so-
stanze stupefacenti. 
Quattro cittadini stra-
nieri, privi di documenti 
validi, sono stati accom-
pagnati all’Ufficio Immi-

grazione per verifiche 
sulla loro posizione in 
Italia. Tra gli episodi 
emersi durante i con-
trolli, quello di un 
73enne a Primavalle che 
aveva trasformato la pro-
pria abitazione in una 
base di smistamento 
della droga. A San Paolo, 
invece, gli agenti hanno 
scoperto un vero e pro-
prio laboratorio per il 
confezionamento di dosi 
allestito all’interno di un 
bungalow. In totale al-
l’esito dei controlli sono 
stati sequestrati 300 
grammi di cocaina, dosi 
di hashish e 2,5 kg di 
marijuana. Non solo con-
trasto alla droga: i con-
trolli hanno riguardato 
anche attività commer-
ciali e sale scommesse. 
In totale sono stati effet-
tuati accessi in due eser-
cizi, con sanzioni per 
violazioni dei regola-
menti comunali. Inoltre a 
Fidene, due sale giochi 
sono state multate per 
circa 8mila euro per irre-
golarità sugli orari e per 
l’assenza dei responsabili 
alla gestione delle scom-

messe. Nel corso delle 
verifiche sono stati inol-
tre sorpresi due uomini 
che, pur essendo agli ar-
resti domiciliari per reati 
legati a furti di carbu-
rante e droga, circola-
vano liberamente in zona 
Casilino. All’Aurelio è 
stato denunciato un altro 
soggetto per aver violato 
il divieto di avvicina-
mento disposto per pre-
cedenti comportamenti 
vessatori. L’operazione 
segna anche il debutto 
operativo di nuovi agenti 
assegnati ai commissa-
riati periferici per raffor-
zare la presenza sul 
territorio. Un piano che 
punta a un controllo co-
stante e capillare, non li-
mitato al centro storico 
ma esteso a tutta la 
città, con l’obiettivo di 
dare risposte concrete ai 
residenti. I servizi sono 
scattati sulla base di at-
tività info-investigative, 
sulla base degli esposti e 
grazie anche alle segna-
lazioni dei cittadini, arri-
vate negli ultimi giorni 
tramite l’app YouPol della 
Polizia di Stato. 

Tetto scoperchiato dal vento a Fiano Romano. Allagamenti a Civitavecchia 

Bomba d’acqua: oltre cento interventi
Un’ondata di maltempo 
si è abbattuta su Roma e 
provincia mettendo in 
ginocchio strade, quar-
tieri e centri abitati. 
Pioggia battente e raffi-
che di vento hanno pro-
vocato allagamenti, 
crolli e caduta di alberi, 
costringendo i vigili del 
fuoco a una notte e a 
una mattinata di lavoro 
senza sosta. Dalla mez-
zanotte di oggi, 6 feb-
braio, sono già oltre 
cento gli interventi ef-
fettuati in tutto il terri-
torio dai vigili del fuoco. 
Tra gli episodi più rile-
vanti, i l crollo di un 
grande pino in via Monte 
delle Capre, nel quar-
tiere Trullo, dove l’al-
bero è precipitato 
colpendo il muro di cinta 
di una scuola e danneg-
giando due auto par-
cheggiate in strada. 
Fortunatamente non si 
registrano feriti, ma la 
strada è stata tempora-
neamente per la messa 
in sicurezza. Situazione 

particolarmente critica a 
Civitavecchia, dove la 
violenza della pioggia ha 
causato allagamenti dif-
fusi. In alcune abitazioni 
l’acqua ha superato il 
metro di altezza, inva-
dendo piani terra, ga-
rage e negozi. Disagi 
anche sulla via Aurelia, 
dove diversi automobili-
sti sono rimasti bloccati 
a causa dei tratti allagati 
e della scarsa visibilità. 
Le sale operative dei vi-
gili del fuoco sono state 
sommerse di richieste di 
aiuto in arrivo dalla pro-
vincia di Roma: abita-
zioni invase dall’acqua, 
cantine e locali commer-
ciali allagati, rami peri-
colanti, alberi caduti e 
verifiche su danni strut-
turali. Il bilancio provvi-
sorio parla di circa 100 
interventi già conclusi, 
più le eventuali segnala-
zioni in coda. Alle prime 
luci dell’alba, intorno 
alle 6, i caschi rossi sono 
intervenuti anche a 
Fiano Romano, in via P. 

Nenni, per la messa in 
sicurezza di una palaz-
zina al civico 7. Qui il 
vento ha completamente 
scoperchiato il tetto del-
l’edificio, provocandone 
il crollo parziale. Sul 
posto sono intervenute 
la squadra di Campa-
gnano, il nucleo Saf e 
l’autoscala, che hanno 
lavorato per mettere in 
sicurezza l’area e evitare 
ulteriori pericoli per i re-
sidenti. Non sono man-
cate le operazioni di 
soccorso a persone ri-
maste intrappolate dal-
l’acqua nelle auto. In 
diversi casi è stato ne-
cessario l’intervento di-
retto delle squadre per 
aiutare i cittadini a met-
tersi in salvo. Il mal-
tempo continua a tenere 
sotto pressione il territo-
rio, mentre si procede 
con le verifiche dei danni 
e la messa in sicurezza 
delle aree più colpite. Il 
conteggio dei danni è 
destinato ad aggiornarsi 
nelle prossime ore. 

Garipoli (FdI): “Ennesimo crollo in città, interrogazione per verifica attività uffici” 

Maltempo: albero crolla al Trullo

Mille le persone identificate, diciotto arresti e chili di droga sequestrati 

Maxi controlli nelle periferie di Roma
Tre colpi in dieci giorni: si segue la pista di una banda specializzata 

Assalti esplosivi ai bancomat nel frusinate

“È fondamentale la ma-
nutenzione, il monito-
raggio e il controllo delle 
alberature in aree pub-
bliche e/o private. Così 
come la posa dei cavi a 
ridosso delle alberature 
e marciapiedi. Farò 
un’interrogazione per 
una verifica più attenta 
delle attività da parte 
degli uffici” conclude Ga-
ripoli. Danni ingenti per i 
residenti di via Ugo Fon-
tanatetta in zona San-
t’Agostino a 
Civitavecchia. La strada 
si è allagata facendo 
scorrere un fiume d’ac-
qua dentro le case. “La 
nostra abitazione si è ri-
trovata con circa un 
metro d’acqua all’in-
terno” spiega un resi-
dente. “Non parliamo di 
disagi lievi: parliamo di 
case invase dall’acqua, 
beni distrutti, sicurezza 
compromessa, famiglie 
costrette a fronteggiare 
un’emergenza vera” ag-
giunge in un post su Fa-
cebook con video e foto 

degli allagamenti. Anche 
i vigili del fuoco regi-
strano taverne con più di 
un metro d’acqua all’in-
terno. Tutto è iniziato in-
torno all’una e trenta di 
oggi 6 febbraio quando 
una bomba d’acqua si è 
abbattuta su Civitavec-
chia. Da allora chiamate 
di soccorso ai vigili del 
fuoco che sono accorsi in 
via Fontanatetta, per le 
numerose abitazioni alla-
gate, ma non solo. I 

sommozzatori sono in-
tervenuti in zona Aurelia 
all’altezza di un fast food 
per aiutare delle persone 
rimaste intrappolate 
nelle loro automobili. 
L’equipaggio della 17A 
con l’ausilio di moto-
pompe di media portata 
sta svolgendo le opera-
zioni di prosciugamento 
per riportare le condi-
zioni di sicurezza nella 
zona. Non si è registrato 
nessun ferito. 
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È scattato questa mattina 
il blitz della polizia nello 
stabilimento Faber Village 
di Ostia. Gli agenti del X 
Distretto Lido sono scesi 
tra le cabine occupate da 
mesi da senza fissa di-
mora. Un vero accampa-
mento abusivo 
documentato da Radio 
Roma, dove dormono una 
ventina di persone. Se-
condo le prime informa-
zioni sarebbero state 
controllate 15 persone, 
alcune delle quali sono 
state portate in commis-
sariato per accertamenti. 
Tra loro ci sarebbe anche 
l’uomo protagonista di 
un’aggressione al presi-
dente dell’associazione 
Giustizia X Ostia, Mauro 
Delicato e all’attivista Si-
mone Carabella. Insieme 
avevano fatto una ricogni-
zione dello stabilimento 
trovandosi poi costretti ad 
allontanarsi tra la pioggia 
di bottiglie che sarebbero 
state lanciate proprio dal-
l’uomo. Secondo quanto si 
apprende durante le veri-
fiche tra gli alloggi di for-
tuna non sarebbe stato 
trovato nulla di rilevante 

sotto il profilo della sicu-
rezza. Niente armi né 
droga tra i materassi ac-
catastati nelle cabine. Sul 
posto anche pattuglie 
dalla Polizia locale X 
Gruppo Mare. Un primo 
censimento che potrebbe 
portare allo sgombero 
delle strutture, per poi 
demolire le cabine che 
puntualmente vengono 
occupate da senza fissa 
dimora. In modo da poter 
assegnare lo stabilimento 
al vincitore del bando co-
munale. Una situazione 
complessa come sottoli-
neato da Tobia Zevi asses-
sore al Patrimonio e alle 

Politiche Abitative di 
Roma Capitale che dopo 
diversi sgomberi finiti in 
un nulla di fatto, pensa 
ora a “invertire l’ordine 
dei fattori”. “Primo – ha 
spiegato Zevi – rimuovere 
la facile rimozione cioè le 
cabine che vengono occu-
pate per poi procedere al-
l’eventuale sgombero con 
presa in carico delle fragi-
lità che ci dovessero es-
sere e solo a quel punto 
l’assegnazione. In modo 
che il gestore possa ma-
nutenere e organizzare un 
bene più gestibile e quindi 
anche più fruibile da parte 
dei cittadini”. 

Il Comune di Ardea acce-
lera sul fronte del decoro 
urbano e della sicurezza. 
Nella mattinata di venerdì 6 
febbraio, il Sindaco Mauri-
zio Cremonini, l’Assessore 
all’Ambiente Lucia Anna 
Estero e il consigliere 
Franco Marcucci hanno ef-
fettuato un sopralluogo tec-
nico in via Tagliamento e 
via Cedrino, insieme a rap-
presentanti della ditta inca-
ricata della gestione rifiuti, 
per rispondere alle segna-
lazioni dei residenti riguar-
danti lo stato di abbandono 
di alcuni lotti di terreno e le 
criticità legate alla viabilità. 
Durante l’ispezione, l’atten-
zione si è concentrata sulla 
fitta vegetazione che in-
vade le carreggiate, favo-
rendo l’abbandono 
indiscriminato di rifiuti. 
L’Assessore Estero ha evi-
denziato una doppia linea 
d’azione: 
1. Lotti Privati: È stata 
chiesta la collaborazione 
della Polizia Locale per far 
rispettare l’ordinanza co-
munale (che prevede anche 
l’installazione dei cosiddetti 
“E-killer”, sistemi di video-
sorveglianza) per sanzio-

nare chi getta rifiuti. 
2. Aree Comunali: È stato 
programmato un intervento 
di pulizia per i terreni di 
proprietà dell’ente, spesso 
invasi da canneti e sterpa-
glie che compromettono il 
decoro. 
È stata discussa, inoltre, 
con la ditta e i residenti la 
possibilità di realizzare 
un’ecostazione interna al 
condominio che ha effet-
tuato le segnalazioni, per 
ottimizzare il conferimento. 
L’Assessore Estero ha te-
nuto a precisare la distin-
zione tra i settori 
d’intervento per garantire 
chiarezza ai cittadini: 
1. Lavori Pubblici: Le criti-
cità riguardanti l’illumina-
zione pubblica (che 
presenta pericolose interru-
zioni nel tratto finale) e la 
gestione del verde pubblico 
sono di competenza dell’As-
sessorato ai Lavori Pubblici, 
a cui il Sindaco riferirà for-
malmente. 
2. Sicurezza e Viabilità: Es-
sendo nel tratto il manto 
stradale in buone condi-
zioni, la velocità elevata 
delle auto preoccupa i resi-
denti. La Polizia Locale va-

luterà l’installazione di se-
gnaletica specifica per limi-
tare la velocità, dato che la 
conformazione stradale 
spinge molti automobilisti a 
marciare a velocità ecces-
siva. L’obiettivo del sopral-
luogo è stato quello di 
toccare con mano le criti-
cità segnalate dai cittadini 
per dare seguito a inter-
venti concreti. L’ammini-
strazione si sta muovendo 
in particolare per evitare 
che la zona diventi un luogo 
di abbandono indiscrimi-
nato di rifiuti, oltre che per 
risolvere il problema dell’il-
luminazione e della velo-
cità, garantendo così una 
strada più sicura e pulita 
per tutti i residenti. 
“Stiamo visitando un po’ 
tutto il territorio per capire 
le varie problematiche, 
dove e come possiamo in-
tervenire” ha commentato 
il sindaco Maurizio Cremo-
nini. “In via Tagliamento c’è 
un problema di abbandono 
dei rifiuti. Interverremo a 
brevissimo, prima con una 
bonifica e poi con l’installa-
zione di alcune telecamere 
killer proprio per evitare ul-
teriori abbandoni”. 

Prende a bastonate l’ex e il nuovo compagno poi gli stacca a morsi un pezzo d’orecchio 

Arrestato 37enne nella notte di Roma
Notte di violenza alle 
porte di Roma. Pugni, ba-
stonate e anche il padi-
glione di un orecchio 
staccato a morsi. È il 
drammatico epilogo di un 
anno da incubo vissuto 
da una ragazza e dal 
nuovo compagno perse-
guitati dall’ex fino a 
un’aggressione brutale 
costata alle vittime gravi 
ferite. Ora per un 37enne 
italiano si sono aperte le 
porte del carcere: le ac-
cuse sono stalking, vio-
lenze, lesioni e minacce 
di morte nei confronti 
dell’ex compagna e del 
suo attuale fidanzato. A 
eseguire la misura caute-
lare, disposta dal gip del 
Tribunale di Tivoli, sono 
stati gli agenti del Com-
missariato di Tivoli-Gui-
donia. L’episodio più 
grave risale a una sera di 
dicembre, quando al 112 
è arrivata la segnalazione 
di una violenta aggres-
sione. Quando le volanti 
sono giunte sul posto 
l’uomo si era già dile-

guato, mentre le due vit-
time presentavano ferite 
evidenti. Da lì sono par-
tite le indagini. Secondo 
quanto ricostruito, il 
37enne avrebbe colpito 
entrambi con pugni e con 
un bastone, provocando 
lesioni serie. La donna ha 
riportato un trauma cra-
nico; il nuovo compagno, 
oltre alla frattura delle 
ossa nasali, ha subito 
l’amputazione di una 
parte del padiglione auri-
colare, staccato a morsi 
durante l’aggressione. In 
sede di querela la donna 
ha raccontato anni di vio-
lenze taciute. Durante la 
relazione, durata circa 
cinque anni, l’uomo, se-
condo il racconto della 
vittima, l’avrebbe più 

volte picchiata per futili 
motivi, usando anche og-
getti come un tubo. In 
un’occasione le avrebbe 
puntato contro una bale-
stra armata, in un’altra le 
avrebbe provocato la 
frattura dell’ulna. Ferite 
mai denunciate: ai me-
dici, in passato, la donna 
aveva parlato di incidenti 
domestici. Circa un anno 
fa la decisione di chiu-
dere la relazione, ma da 
quel momento sarebbero 
iniziate le condotte per-
secutorie, rivolte sia a lei 
sia al nuovo compagno. 
Un’escalation di violenza 
culminata nell’ultima ag-
gressione. Gli elementi 
raccolti dalla Polizia di 
Stato, sotto il coordina-
mento della Procura di Ti-
voli, hanno portato il 
giudice a disporre la cu-
stodia cautelare in car-
cere. L’ordinanza è stata 
eseguita con il supporto 
del “Gruppo Uno” della 
Procura tiburtina, specia-
lizzato nel contrasto alla 
violenza di genere. 

Trovato dalla GdF un giro di fatture false e milioni di euro volati in Cina 

Scoperta maxi frode fiscale alle porte di Roma

Le risposte dell ’amministrazione al le richieste di decoro e sicurezza 

Ardea: sopralluogo in via Tagliamento
Controlli nell’accampamento abusivo sulla spiaggia. Verso un nuovo sgombero? 

Ostia, blitz della polizia al Village

Formalmente erano due 
aziende di import export 
di abbigliamento con 
sede a Colleferro, alle 
porte di Roma: in realtà 
si trattava di negozi al 
dettaglio praticamente 
vuoti. Nulla che potesse 
giustificare i flussi di de-
naro che ‘volavano’ al-
l’estero soprattutto in 
Cina. Un totale di oltre 32 
milioni di euro trasferiti 
all’estero. Milioni di euro 
spostati fuori dall’Unione 
Europea attraverso “so-
cietà ponte” e fatture per 
operazioni inesistenti: è 
questo il cuore della maxi 
frode fiscale scoperta 
dalla Guardia di Finanza 
di Roma, che ha portato 
agli arresti domiciliari il 
presunto regista del si-
stema: un imprenditore 
italiano di circa 60anni 
residente ai Castelli Ro-
mani. Il provvedimento 
cautelare, disposto dal 
Gip del Tribunale di Velle-
tri su richiesta della Pro-
cura, rappresenta il 
primo risultato di un’in-

dagine condotta dai fi-
nanzieri della Compagnia 
di Colleferro, partita a lu-
glio del 2023 da due veri-
fiche fiscali su aziende 
formalmente attive nel 
commercio di abbiglia-
mento. Gli accertamenti 
hanno rivelato che le so-
cietà, diverse solo sulla 
carta, condividevano in 
realtà la stessa sede e ri-
sultavano prive di una 
concreta operatività com-
merciale. Un’anomalia 
che ha spinto gli investi-
gatori ad approfondire i 
flussi finanziari, facendo 
emergere numerosi boni-
fici verso soggetti esteri, 
in gran parte localizzati 
in Cina. Trasferimenti di 
denaro che, secondo 
quanto ricostruito, non 
erano collegati ad alcuna 
reale operazione di im-
portazione e risultavano 
sprovvisti di adeguata 
documentazione fiscale o 
doganale. Le analisi ban-
carie successive hanno 
confermato la presenza di 
ingenti somme dirette 

verso Paesi extra-UE, a 
fronte però di importa-
zioni dall’estero mai di-
chiarate. Il principale 
indagato avrebbe trasfe-
rito fuori dall’Italia oltre 
12,6 milioni di euro tra-
mite le due società finite 
sotto la lente delle 
Fiamme Gialle. A queste 
si aggiungono ulteriori 
imprese a lui riconducibili 
che, nello stesso arco 
temporale, avrebbero 
movimentato più di 20 
milioni di euro, per lo più 
verso la Cina. Secondo 
l’ipotesi investigativa, le 
società sarebbero state 
utilizzate come schermi 
contabili per emettere 
fatture false, consen-
tendo a imprenditori di 
origine cinese operanti in 
Italia di giustificare paga-
menti senza una reale 
controprestazione. Il 
meccanismo avrebbe così 
permesso di far uscire ca-
pitali dal Paese, sottraen-
doli al fisco e rendendo 
difficile la tracciabilità dei 
flussi di denaro. 
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Un uomo di 43 anni resi-
dente a Ceccano è stato 
raggiunto da una misura 
cautelare eseguita dai 
Carabinieri della Stazione 
di Ceccano, in provincia 
di Frosinone, perché gra-
vemente indiziato del 
reato di maltrattamenti in 
famiglia ai danni dei geni-
tori anziani. Il provvedi-
mento è stato disposto 
dal Giudice per le indagini 
preliminari su richiesta 
della Procura di Frosi-
none. L’ordinanza pre-
vede il divieto di 
soggiorno nel Comune di 
Ceccano. L’uomo è stato 
prelevato dall’abitazione 
per le notifiche di rito e 
immediatamente allonta-
nato dall’ambiente fami-
liare. Su disposizione del 
giudice è stata inoltre ap-
plicata la misura del brac-
cialetto elettronico, a 
controllo del rispetto 
delle prescrizioni impo-
ste. La vicenda è emersa 
dopo la denuncia presen-
tata all’inizio di gennaio 
dai genitori, ormai esa-
sperati da una lunga se-
quenza di condotte 
violente e vessatorie. Se-

condo quanto riferito, la 
convivenza era divenuta 
insostenibile tra soprusi, 
umiliazioni, minacce, ri-
chieste di denaro e offese 
ripetute. Dalle indagini è 
emerso che in più occa-
sioni il 43enne, in evi-
dente alterazione 
psicofisica, verosimil-
mente legata all’assun-
zione di alcol o sostanze 
stupefacenti, avrebbe ag-
gredito i familiari. In cin-
que distinti episodi è 

stato necessario l’inter-
vento del 112 e il ricorso 
alle cure mediche. Le le-
sioni riportate sono state 
giudicate guaribili con 
prognosi comprese tra 
uno e quindici giorni. 
L’esecuzione della misura 
cautelare, disposta dal-
l’autorità giudiziaria di 
Frosinone, mira a tutelare 
le persone offese e a pre-
venire nuove condotte di 
maltrattamento in ambito 
familiare. 

Il 2025 è l’anno che ri-
corda, tra i tanti, l’operaio 
di 66 anni vittima del 
crollo della Torre dei 
Conti, lo scorso novem-
bre. Morire per lavorare 
non è più accettabile e 
non lo è neanche subordi-
nare la sicurezza ai costi e 
ai tempi di produzione. 
Servono controlli, preven-
zione e cultura perché la 
vita di ognuno viene 
prima di tutto, ma con 
44.385 denunce nel corso 
del 2025 e un aumento 
del 7,2% rispetto all’anno 
precedente, il Lazio è ma-
glia nera per gli infortuni 
sul lavoro. A dare questi 
numeri è la Cgil di Roma e 
Lazio che riporta gli ultimi 
dati dell’Inail riferiti al 
periodo gennaio-dicembre 
2025 e da cui emerge un 
dato in particolare: l’in-
cremento degli infortuni è 
spinto dalle fasce di età 
più avanzate. Tra i 65 e i 
69 anni, infatti, l’aumento 
è del 19%. “Continua la 
strage nei luoghi di lavoro 
del Lazio – ha detto alle 
telecamere di Radio Roma 
Natale Di Cola, Segretario 
Generale della CGIL di 

Roma e Lazio -. I numeri 
del 2025 sono inquietanti. 
Aumentano gli infortuni e 
colpiscono sempre di più 
lavoratrici e lavoratori 
che, invece di lavorare, 
dovrebbero trovarsi in 
pensione. Continuano ad 
essere colpiti soprattutto 
le lavoratrici e i lavoratori 
che lavorano negli appalti. 
Serve una risposta da 
parte di tutti, serve l’in-
tervento delle istituzioni e 
soprattutto bisogna cam-
biare questa cultura di 
fare impresa”. E l’inizio 
dell’anno non promette 
bene: si contano già tre 
persone morte sul lavoro. 
L’ultima a Guidonia Mon-
tecelio lunedì 2 febbraio: 

un uomo di 57 anni, è ri-
masto travolto dal ce-
mento durante la pulizia 
dei silos in uno stabili-
mento situato in via San-
t’Angelo Romano. 
Lavoratori e organizza-
zioni sindacali, quindi, vo-
gliono dire basta alla 
strage quotidiana nei luo-
ghi di lavoro dandosi ap-
puntamento in piazza. 
“Sabato 7 febbraio, sa-
remo in piazza a Colle-
ferro alla manifestazione 
indetta dalle amministra-
zioni comunali di Artena e 
Colleferro per ricordare i 
morti sul lavoro e per la 
salute e la sicurezza sui 
luoghi sul lavoro” con-
clude Natale Di Cola.

Ar re s t a t o  54enne  pe r  t en t a to  omic i d i o .  Seques t ra to  i l  c o l t e l l o  

Aggredisce a coltellate la compagna
Sangue sulle pareti di 
casa e una corsa dispe-
rata in ospedale: si è 
trasformata in un tentato 
omicidio la violenta lite 
domestica avvenuta ieri 
sera a Roma, in via Gio-
vanni Maggi, zona Torpi-
gnattara dove una donna 
di 50 anni è stata vittima 
di una violenza inaudita: 
massacrata di botte e 
colpita con un coltello dal 
compagno. L’allarme è 
scattato giovedì 5 feb-
braio poco prima delle 
18, quando al 112 è arri-
vata la segnalazione di 
una donna gravemente 
ferita in un apparta-
mento. Sul posto sono 
intervenuti i sanitari del 
118, che l’hanno trovata 
con il volto tumefatto e 
diverse ferite da arma 
bianca. Trasportata in 
codice rosso all’ospedale 
San Giovanni, è ora sotto 
osservazione: non sa-
rebbe in pericolo di vita, 
ma ha riportato fratture 
multiple al volto e ferite 
lacero-contuse, con una 

prognosi di 40 giorni. Se-
condo la prima ricostru-
zione dei carabinieri 
della stazione di Roma 
Tor Pignattara, l’aggres-
sione sarebbe avvenuta 
al culmine di una lite. Il 
compagno della donna, 
54 anni, romano, sa-
rebbe tornato a casa 
completamente ubriaco, 
l’avrebbe colpita ripetu-
tamente con pugni al 
volto per poi afferrare un 
coltello e ferirla, quindi 
si sarebbe allontanato 
dall’abitazione. Poco 
dopo, lo stesso uomo è 
stato trasportato dal 118 
in ospedale per un ma-
lore legato all’abuso di 
alcol. Proprio al pronto 
soccorso è stato rintrac-

ciato dai carabinieri e ar-
restato con l’accusa di 
tentato omicidio. Nell’ap-
partamento sono inter-
venuti anche i militari 
della sezione rilievi tec-
nico-scientifici del Nucleo 
Investigativo di Roma, 
che hanno sequestrato il 
coltello e altri oggetti ri-
tenuti utilizzati nell’ag-
gressione, oltre agli abiti 
dell’indagato trovati in-
trisi di sangue. Una volta 
dimesso dall’ospedale, 
l’uomo sarà trasferito nel 
carcere di Roma Rebib-
bia, in attesa del-
l’udienza di convalida. Le 
indagini sono in corso 
per ricostruire con preci-
sione la dinamica della 
violenza. 

Per terminare i lavori servono altri fondi. La riapertura parziale a luglio 

Museo della Civiltà Romana, futuro incerto?

Natale Di Cola: “Basta al la strage quotidiana nei luoghi di lavoro” 

Infortuni sul lavoro: Lazio maglia nera 
Gravemente indiziato del reato di maltrattamenti ai genitori anziani 

Ceccano, misura cautelare per 43enne

Quei 20,7 milioni di euro 
totali consentiranno solo 
i consolidamenti struttu-
rali principali, il recupero 
di alcune aree limitate e 
l’attivazione di un punto 
ristoro prevista solo a 
fine anno. La conse-
guenza è una riapertura 
prevista solo parzial-
mente, stimata attorno 
al 20% della piena fruibi-
lità del complesso. Ma 
ciò che preoccupa ancora 
di più è che, attual-
mente, non ci sono ulte-

riori fondi per completare 
i restauri: senza nuove 
risorse, dunque, non esi-
ste alcuna tempistica 
concreta per la riaper-
tura integrale del museo. 
Istituito nel 1955 e inca-
stonato nella scenogra-
fica architettura 
dell’EUR, il museo rap-
presenta uno dei princi-
pali poli dedicati alla 
storia, all’arte e alla vita 
quotidiana dell’antica 
Roma. Di proprietà del 
comune di Roma, è si-

tuato nel quartiere EUR e 
con le sue ricchissime 
collezioni documenta la 
storia, l’arte, gli usi e i 
costumi della civiltà ro-
mana, mediante calchi di 
statue e bassorilievi, ri-
produzioni di oggetti di 
uso quotidiano, diorami, 
grandi plastici e modelli 
riproducenti singoli edi-
fici e complessi monu-
mentali. In alcuni casi, i 
modelli rappresentano 
parti di edifici in scala al 
naturale. 
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All’Ospedale dei Castelli di 
Ariccia è stato realizzata 
una cheratoprotesi, un in-
tervento chirurgico delica-
tissimo e possibile 
soltanto nella struttura 
romana in quanto unico 
ospedale pubblico a livello 
nazionale in grado di pra-
ticarlo. “Questo intervento 
rappresenta un risultato 
di straordinaria impor-
tanza per il nostro si-
stema sanitario. Essere un 
centro di riferimento na-
zionale per la cheratopro-
tesi dimostra il livello di 
eccellenza raggiunto 
dall’Ospedale dei Castelli 
e la capacità della ASL 
Roma 6 di offrire risposte 
concrete anche nei casi 
clinici più complessi, lad-
dove non esistono alter-
native terapeutiche. 
Grazie al dottor Arrigoni e 
ai tanti professionisti che 
hanno lavorato a questo 
intervento” – ha detto il 
Direttore Generale della 
ASL Roma 6, Giovanni 
Profico.  L’operazione con-
siste nella sostituzione 
della parte centrale della 
cornea danneggiata con 
una protesi artificiale tra-

sparente. Ad eseguire l’in-
tervento il dottor Franco 
Arrigoni, insieme a 
un’équipe multidiscipli-
nare altamente specializ-
zata, composta da 
oculisti, ortopedici, odon-
toiatri, anestesisti e per-
sonale infermieristico, 
secondo un modello orga-
nizzativo che integra com-
petenze diverse per 
affrontare casi di eccezio-
nale difficoltà.  “La chera-
toprotesi è un intervento 
di estrema complessità, 
indicato solo quando ogni 

altra possibilità è stata 
esaurita. Questo risultato 
è il frutto di un impegno 
corale: ringrazio tutti i 
professionisti coinvolti 
medici, infermieri e ope-
ratori sanitari ed in parti-
colare i colleghi Messina, 
Abed, Carnì, Arrigoni, 
Giancotti, De Angelis e 
Serao per la competenza, 
la dedizione e la collabo-
razione dimostrate. Un 
grazie anche alla direzione 
strategica per il continuo 
e costante sostegno” – ha 
chiarito il dottor Arrigoni. 

Nel Lazio, nel 2025, la 
pressione sul sistema sa-
nitario si traduce in un 
dato che preoccupa: quasi 
1,7 milioni di pazienti 
hanno rinunciato a curarsi 
per motivi economici o 
per tempi d’attesa troppo 
lunghi. A evidenziarlo è 
un’indagine commissio-
nata da Facile.it a mUp 
Research, che segnala 
anche il diffuso fenomeno 
delle “liste d’attesa 
chiuse”, sperimentato al-
meno una volta da oltre 
tre cittadini su quattro. 
Un quadro che tocca da 
vicino anche il territorio di 
Roma e provincia, con un 
crescente spostamento 
verso il privato. Alla luce 
delle difficoltà di accesso, 
secondo l’indagine nel 
2025 il 78% dei pazienti 
del Lazio ha fatto ricorso 
almeno una volta alla sa-
nità privata. La spinta 
verso il regime di sol-
venza è legata, oltre che 
ai tempi, anche alla ne-
cessità di non rimandare 
visite, esami o terapie 
considerate importanti 
per la salute, soprattutto 
in un’area metropolitana 

come Roma, dove la do-
manda di prestazioni è 
particolarmente elevata. 
Il costo medio di una pre-
stazione presso una strut-
tura privata è stato poco 
più di 460 euro, una cifra 
che pesa sui bilanci fami-
liari e che può determi-
nare scelte rinunciatarie. 
In questo contesto, gli 
esperti di Facile.it sottoli-
neano: «Il credito al con-
sumo è uno strumento 
importante che può aiu-
tare le famiglie ad affron-
tare con maggiore 
serenità alcune spese rile-
vanti, e magari imprevi-
ste, come possono essere 
quelle per le cure mediche 
quando ci si rivolge alla 
sanità privata». E aggiun-

gono: «Dilazionare il pa-
gamento consente di al-
leggerire l’impatto sui 
budget mensili senza 
dover rimandare, o peggio 
rinunciare, a visite, esami 
o cure per patologie che, 
se trascurate, potrebbero 
peggiorare». Secondo 
l’osservatorio congiunto 
Facile.it – Prestiti.it, i fi-
nanziamenti personali per 
spese sanitarie hanno 
rappresentato oltre il 4% 
del totale richiesto nella 
regione. L’importo medio 
domandato è pari a 5.642 
euro, con una rata media 
di 122 euro da restituire 
in 53 rate. Il profilo dei ri-
chiedenti evidenzia un’età 
media di 49 anni contro i 
45 anni dei prestiti perso-
nali in generale, mentre le 
donne hanno presentato 
domanda nel 45% dei 
casi, quota superiore al 
33% rilevato sulle richie-
ste complessive nel Lazio. 
Sono circa 370.000 i pa-
zienti che hanno fatto ri-
corso a un prestito o a un 
aiuto economico da parte 
di finanziarie, amici o pa-
renti per sostenere le 
cure. 

È quanto emerge dall’ultima relazione al Parlamento del ministero della Salute 

Pma nel Lazio: il privato guida
Il Lazio si conferma tra i 
principali poli italiani per 
la procreazione medical-
mente assistita, con un 
volume di attività tra i più 
alti del Paese e un mar-
cato ricorso al canale pri-
vato. È quanto emerge 
dall’ultima relazione al 
Parlamento del ministero 
della Salute sullo stato di 
attuazione della legge in 
materia di Pma, relativa 
al 2025. Al 31 gennaio 
2025 risultano attivi 38 
centri sul territorio regio-
nale. Di questi, 32 sono 
privati con nove strutture 
di primo livello e ventitré 
di secondo e terzo livello, 
uno è privato convenzio-
nato di secondo e terzo li-
vello e cinque sono 
pubblici. Per attività com-
plessiva, il Lazio è la se-
conda regione italiana per 
numero di cicli effettuati: 
nel 2023, ultimo anno 
esaminato, sono stati 
eseguiti 14.218 cicli di se-
condo e terzo livello, che 
comprendono procedure 
come Fivet e Icsi. Meglio 

fa solo la Lombardia, con 
24.023 cicli. Dai dati 
emerge una forte capacità 
attrattiva. Su 10.344 cicli 
di secondo e terzo livello 
eseguiti nel Lazio con ga-
meti della coppia, 4.199 
hanno riguardato pazienti 
residenti in altre regioni. 
La gran parte di questi 
accessi si concentra nel 
privato, con 3.708 cicli ef-
fettuati nei centri privati 
a fronte di 491 in strut-
ture pubbliche o nel pri-
vato convenzionato. Nel 
2025, a seguito dell’in-
gresso della Pma nei Lea, 
la Regione ha istituito la 

Rete della Pma per am-
pliare l’offerta pubblica e 
potenziare i livelli di assi-
stenza. A Roma operano, 
tra gli altri, i centri del 
Sandro Pertini, San Fi-
lippo Neri, Policlinico Um-
berto I e il centro 
Sant’Anna. Le liste d’at-
tesa, spesso prolungate, 
hanno spinto molte cop-
pie verso il privato o 
verso il cosiddetto “turi-
smo procreativo”, con de-
stinazioni come 
Lombardia e Toscana 
dove sono attive politiche 
di convenzionamento con 
i centri privati. 

L’amministrazione municipale pensa al prossimo passo: il parcheggio 

Ponte Giulio Rocco: le ultime novità

Quasi un milione e settecentomila pazienti hanno rinunciato a curarsi 

Lazio, cure rinviate e prestiti per la sanità
L’intervento chirurgico delicatissimo e possibile soltanto nella struttura romana 

Cheratoprotesi all’Ospedale dei Castelli

Ostiense e Garbatella 
sono di nuovo collegate 
grazie al Ponte Giulio 
Rocco. Il cavalcavia era 
chiuso dall’agosto del 
2016 a seguito dei danni 
riportati dopo il sisma del-
l’Italia centrale. Da metà 
gennaio, è tornato opera-
tivo. Un’emozione, quella 
della riapertura, che si ag-
grappa però ad una 
grande consapevolezza, 
ossia “la consapevolezza 
del troppo tempo che è 
passato prima di questa 
riapertura. È una consa-
pevolezza che qui in muni-
cipio abbiamo coltivato 
nel giro di questi dieci 
anni in cui non abbiamo 
perso giornata senza so-
stenere l’urgenza di que-
sto ricollegamento. 
Eravamo qua in municipio 
nel corso di questi dieci 
anni a ribadire alla Re-
gione e al Comune che do-
vevamo superare le 
difficoltà burocratiche. Fi-
nalmente questa riaper-
tura ricongiunge il 
quartiere di Ostiense con 

Garbatella, restituisce un 
punto di collegamento 
fondamentale, ma soprat-
tutto ha dimostrato nel 
corso di questi ultimi anni 
la possibilità effettiva di 
una collaborazione istitu-
zionale che ha riconse-
gnato un’opera 
infrastrutturale da tempo 
attesa” ha detto ai micro-
foni di Radio Roma Ame-
deo Ciaccheri, presidente 
del Municipio Roma VIII. 
L’opera, che vede un 
ponte più ampio e più mo-
derno, ha un valore com-
plessivo di 4,8 milioni di 

euro, ed è stata cofinan-
ziata al 50% da Roma Ca-
pitale e dalla Regione 
Lazio. A realizzarla, Astral 
S.p.A. Ma c’è ancora un 
tassello da restituire alla 
cittadinanza, quello del 
parcheggio adiacente alla 
struttura dove attual-
mente sono in corso i la-
vori di riqualificazione. 
“Adesso ancora qualche 
settimana di attesa e po-
tremo restituire anche 
tutta quanta l’area par-
cheggio definitivamente in 
una nuova veste riqualifi-
cata” conclude Ciaccheri.
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Esistono dolori che non si 
fanno sentire, ma ci sono. 
Esistono dolori che fac-
ciamo fatica a riconoscere, 
ma che possono lasciare 
segni indelebili e condizio-
nare il nostro modo di rela-
zionarci, di vivere i rapporti 
ed emozioni. Uno di questi, 
è quello che nasce da un ri-
fiuto in amore. Un ‘no‘ 
chiaro, esplicito, pronun-
ciato quando i legami non 
hanno nemmeno avuto il 
tempo di costruire quel pa-
lazzo imponente chiamato 
‘fiducia‘. Questo dolore, 
questa non accettazione, 
alle volte potrebbe addirit-
tura essere più difficile da 
affrontare, rispetto ad una 
rottura vera e propria. Per-
chè? La dottoressa Angela 
Veltri, psicoterapeuta, so-
stiene che la motivazione è 
da ricondursi alla completa 
distruzione di una possibi-
lità, immaginazione o idea. 
A differenza di una rottura 
di un rapporto concreto, 
vissuto fino alla fine. “La 
rottura – afferma l’esperta 
–  si crea a causa di una 
motivazione, in cui si de-
vono elaborare i ricordi, i 
sentimenti. Comunque si 

ha una sofferenza, questo 
ovviamente lo diciamo […] 
ma è diverso, perché il ‘no’ 
rompe una possibilità. Que-
sta possibilità include 
anche le aspettative, l’im-
maginazione e l’idealizza-
zione di come poteva 
essere il rapporto con 
quella persona […]“. 
Quando iniziamo a provare 
attrazione per una persona, 
immaginiamo come sa-
rebbe starci assieme; in al-
cune situazioni, siamo già 
proiettati verso una vita fu-
tura con una casa, un ma-
trimonio, figli e animali 
annessi. Di conseguenza 
“quando invece si riceve il 
‘no’, tutta questa costru-
zione, questa idealizza-
zione, questo fantastico 
sogno, crolla”. Perché ten-
diamo a costruirci questo 
impero fatto di sogni an-
cora prima di vivere i rap-
porti? “[…] perché il sogno, 
comunque, aiuta a vivere 
anche meglio […]”. È com-
plicato tenere a freno que-
sti sogni, anche perchè 
ognuno di noi, è attratto 
inconsciamente da un det-
taglio, da un particolare, al 
di là dell’aspetto fisico in 

se. “C’è quel particolare, 
che tu non sai spiegare il 
perché, ma comunque ne 
sei attratta. E quel partico-
lare di cui tu sei attratta è 
qualcosa che tu già cono-
sci“. Cosa accade a livello 
psicologico, quando ve-
niamo  rifiutati dalla per-
sona che desideriamo 
tanto? “[…] Dipende, ecco 
qui ritorno sempre sullo 
stile di attaccamento che 
noi abbiamo. Quindi la mo-
dalità con cui noi ci relazio-
niamo. Perché se abbiamo 
un attaccamento sicuro, 
quindi include una stabilità 
dell’io, una sicurezza inte-
riore, una buona auto-
stima, il ‘no’ noi lo 
comprendiamo, ‘non gli 
piaccio e quindi vado al-

trove’. Ma se noi abbiamo 
un attaccamento ansioso, 
ambivalente, allora quel 
‘no’ va a toccare una ferita 
interiore che noi abbiamo 
ricevuto nel passato, e 
quindi non essere accettati, 
non essere all’altezza, non 
essere amati”. Di fronte ad 
un ‘no’ in amore in realtà, 
non perdiamo qualcuno 
(che non abbiamo effetti-
vamente mai avuto accanto 
a noi), ma perdiamo piutto-
sto ciò che abbiamo co-
struito con l’immaginazione 
e questo spesso, mette in 
discussione il nostro va-
lore, e il bisogno di sentirci 
scelti e accettati. “Va a col-
pire – continua la psicote-
rapeuta – proprio la parte 
emotiva in cui ‘non sono 

degno di amore’, ‘non valgo 
abbastanza’, ‘se tu non mi 
dici sì, ‘se tu non mi rico-
nosci, ‘se tu non mi ami’. 
Quindi c’è di base, ancora 
prima della relazione, un 
investimento emotivo 
molto molto alto. Ecco per-
ché poi davanti a ‘no’ – una 
persona – sta tanto male e 
non si arrende – proponen-
dosi con perseveranza di 
conquistarla -. Chiaro è, 
che presi da quel famoso 
dettaglio, vediamo solo e 
soltanto qualità positive, 
non curandoci che nella 
quotidianità, non è detto 
che sia tutto perfetto. 
“Dobbiamo sempre ricor-
dare che l’amore è recipro-
cità. L’amore si crea nella 
quotidianità della vita di 
tutti i giorni. Questo è il 
dato di realtà”. Grazie a 
delle buone risorse e ad 
un’ottima capacità di met-
terci in discussione, po-
tremmo capire “che il 
problema non eravamo noi, 
ma la persona che ci ha 
amato come ci sapeva 
amare, come è stata a sua 
volta amata;  il problema 
non siamo noi e […] noi 
siamo degni di essere 

amati, di essere apprezzati 
al di là dell’altro. […] Noi in 
qualche modo tendiamo a 
frustrarci letteralmente, nel 
vero senso della parola, e a 
pensare sempre che la 
colpa sia la nostra, cioè la 
responsabilità sia la nostra, 
ma non sempre appunto è 
così”. Costantemente con-
dizionati da fiabe, film ro-
mantici e storie d’amore 
perfette, immaginiamo un 
amore perennemente corri-
sposto, felice e senza osta-
coli. Ma la realtà delle cose 
è ben diversa e come so-
stenuto dalla dottoressa, 
non sempre quello che noi 
pensiamo adatto a noi, lo 
è. “[…] la fatidica questione 
‘chiodo schiaccia chiodo’ o 
‘non posso stare senza l’al-
tro’ […] non è amore, è un 
bisogno. La capacità di 
amare di base, si ha 
quando io sto bene con me 
stessa, e allora posso stare 
bene anche con gli altri“. 
Le forme d’amore sono di-
verse, ma probabilmente la 
più potente, è quella che 
proviamo per noi stessi. Se 
amiamo noi stessi, ab-
biamo l’arma perfetta per 
poter combattere tutto. 

Avrà luogo la presentazione della nuova pubblicazione “Oltre le sbarre” 

Il nuovo libro di Francesco Certo

Nell’ambito degli eventi 
culturali, lunedì prossimo 
– il 9 febbraio – in Cam-
pidoglio avrà luogo la 
presentazione della 

nuova pubblicazione di 
Francesco Certo, “Oltre le 
sbarre”. Per l’occasione la 
Presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli, 

insieme alla consigliera 
capitolina Cristina Miche-
telli, presenzieranno al-
l’evento per un saluto 
all’autore. 

Roberto Gualtieri: “Continuiamo così a realizzare infrastrutture culturali in città” 

Inaugurata l’aula studio di Torpignattara

Questo dolore, questa non accettazione, alle volte potrebbe addirittura essere più difficile da affrontare, rispetto ad una rottura vera e propria 

La mente aperta, amore negato: perché un “No” ci manda in crisi – con Angela Veltri

Apre a Torpignattara la 
quattordicesima aula stu-
dio di Roma Capitale, in 
uno spazio che si trova 
su via di Acqua Bulicante. 
Erano presenti il Sindaco 
Roberto Gualtieri, l’as-
sessore capitolino alla 
Cultura Massimiliano 
Smeriglio, l’assessore ca-
pitolino alle Periferie Giu-
seppe Battaglia, il 
Presidente del Municipio 
V Mauro Caliste, e la Pre-
sidente dell’Istituzione 
Biblioteche di Roma Eli-
sabetta Mondello. Il Sin-
daco Roberto Gualtieri ha 
spiegato: “Apriamo 
un’aula studio a Torpi-
gnattara, a pochi minuti 
dalla metropolitana, in 
un quartiere con tanti 
giovani e tanti studenti. 
Continuiamo così a rea-
lizzare infrastrutture cul-
turali in città attraverso 
un investimento impo-
nente, a partire dalle 
zone più giovani e vitali, 
dove il bisogno è più alto. 
L’idea è quella di creare 
una rete di spazi dove ra-

gazzi e bambini possano 
stare insieme e disporre 
di luoghi di studio, di so-
cialità e di crescita”. La 
struttura contiene 36 po-
stazioni di studio e/o co-
working, con un orario di 
apertura dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 19, 
WiFi e accesso per per-
sone con disabilità, In 
questo spazio è presente 
anche un circolo di let-
tura. L’aula studio è uno 
spazio di apprendimento, 
gratuito, collaborativo, 
inclusivo, rappresenta un 
presidio di democrazia 
culturale. Quella di Torpi-
gnattara si aggiunge alle 
altre aule aperte in que-
sti mesi grazie ai lavori 
condotti con i finanzia-
menti del PNRR: Aula 
Studio Museo di Roma a 
Palazzo Braschi (Mun. I); 
Aula Studio Trionfale 
(Mun. I – area ex Mun. 
XVII); Aula Studio Mon-
tespaccato – Centro cul-
turale ex Campari (Mun. 
XIII); Aula Studio Pe-
landa (Mun. I); Aula Stu-

dio MACRO (Mun. II); 
Aula Studio di Palazzo 
delle Esposizioni (Mun. 
I); Aula Studio Casina del 
Salvi – Parco Archeolo-
gico del Celio (Mun. I); 
Aula Studio della Casa 
del Cinema (Mun. II); 
Aula Studio del Museo 
Canonica (Mun. II); Aula 
Studio Sempione (Mun. 
III); Aula Studio della 
Vaccheria (Mun. IX); Aula 
Studio Urban Center Me-
tropolitano (Mun. I); Aula 
Studio Mattia Liguori Au-
ditorium Parco della Mu-
sica (Mun. II). La 
prossima apertura sarà 
l’aula studio Vigna Clara, 
presso la stazione nel 
Municipio XV. Sempre nel 
V Municipio sono in 
corso, grazie ai fondi 
Pnrr, lavori di riqualifica-
zione per due bibliote-
che, al Quarticciolo e a 
Tor Tre Teste, e si stanno 
realizzando, a Centocelle 
e a La Rustica, altre due 
realtà che diventeranno 
dei veri e propri poli ci-
vici. 
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Squadra e staff a cena in-
sieme, nella Roma: e 
paga Gasperini. Il tecnico 
giallorosso ha voluto 
unire ancor di più il 
gruppo e ieri ha invitato 
giocatori e componenti 
dello staff in un ristorante 
di pesce. Un modo per ri-
trovare il sorriso dopo la 
sconfitta di Udine e per 
preparare un mese chiave 
per la Roma. Presenti 
tutti i calciatori, anche i 
nuovi acquisti come Malen 
o Zaragoza. Appena si è 
sparsa la voce fuori dal ri-
storante sono accorse de-
cine di tifosi. Unire tutti 
attorno a un tavolo, lon-
tano dal campo e dalle 
pressioni quotidiane, non 
è mai un gesto banale. 
Gian Piero Gasperini lo sa 
bene e la cena organiz-
zata fuori casa, con squa-
dra e staff al completo, va 
letta come un messaggio 
chiaro: cementare il 
gruppo per affrontare nel 
modo giusto il rush finale 
di una stagione che può 
ancora dire molto per la 
Roma. Il tecnico ha scelto 
un momento tutt’altro che 
casuale. Con i giochi an-

cora aperti e obiettivi im-
portanti da inseguire, Ga-
sperini ha voluto 
rafforzare il senso di ap-
partenenza e responsabi-
lità collettiva. A tavola 
cadono le gerarchie rigide 
dello spogliatoio, si ab-
bassano le difese e si crea 
quello spazio informale in 
cui i rapporti si consoli-
dano davvero. È lì che 
nasce la fiducia reciproca, 
elemento fondamentale 
per affrontare le setti-
mane decisive. La Roma 
arriva a questo snodo 
della stagione con la con-
sapevolezza di avere an-
cora margini e possibilità. 
Alcuni risultati recenti 
hanno restituito entusia-
smo, ma anche la perce-
zione che serva qualcosa 
in più sul piano mentale. 
Gasperini ha sempre co-
struito le sue squadre 
partendo dal gruppo, 
dalla compattezza e dalla 
disponibilità al sacrificio. 
Nessun singolo sopra il 
collettivo, nessuna distra-
zione concessa quando il 
traguardo è ancora lì, vi-
sibile ma non garantito. 
La cena, in questo senso, 

rappresenta un gesto 
semplice ma profonda-
mente simbolico. Vuol 
dire ribadire che il per-
corso è comune, che ogni 
giocatore è chiamato a 
dare il massimo fino al-
l’ultimo minuto dell’ultima 
partita. Vuol dire anche 
spezzare la routine, alleg-
gerire la tensione e ricor-
dare a tutti che, prima 
ancora dei moduli e delle 
strategie, conta il legame 
umano. Il rush finale ri-
chiederà energie fisiche e 
nervose, lucidità nelle 
scelte e capacità di rea-
gire ai momenti difficili. 
Gasperini lo sa e ha vo-
luto preparare la sua 
Roma anche sotto questo 
aspetto. Creare un clima 
compatto ora può fare la 
differenza quando la pres-
sione salirà e gli errori 
peseranno di più. In una 
stagione che non ha an-
cora scritto l’ultima pa-
rola, ogni dettaglio conta. 
Anche una cena. Anche un 
brindisi condiviso. Perché 
spesso, nel calcio, i risul-
tati passano prima dalla 
testa e dal cuore, e solo 
dopo dal campo. 

La Roma ufficializza la 
lista per l’Europa League 
e la prima sensazione è 
quella di una scelta pon-
derata, figlia di valuta-
zioni tecniche ma anche 
di equilibrio interno. Den-
tro Vaz, Malen e Zara-
goza, fuori invece 
Angeliño: una decisione 
che non passa inosser-
vata e che racconta molto 
delle priorità attuali del 
club giallorosso in vista 
della fase decisiva della 
competizione. L’inseri-
mento di Vaz rappresenta 
una scommessa sul dina-
mismo e sulla duttilità. Il 
suo profilo risponde al-
l’esigenza di avere alter-
native fresche, capaci di 
adattarsi a più ruoli e di 
reggere l’intensità delle 
partite europee, spesso 
diverse da quelle di cam-
pionato. Malen, invece, 
porta qualità e classe. La 
scelta di Zaragoza va 
letta in chiave offensiva: 
imprevedibilità, velocità e 
capacità di rompere gli 
equilibri sono armi pre-
ziose in un torneo dove 
gli episodi fanno spesso la 
differenza. L’esclusione di 

Angeliño è il vero tema 
che accende il dibattito 
sul suo pieno ritorno in 
campo. La compilazione 
della lista è sempre un 
esercizio delicato, perché 
costringe a prendere deci-
sioni nette. Ogni nome in-
cluso è una 
responsabilità, ogni 
esclusione un messaggio. 
La Roma ha scelto di pun-
tare su giocatori ritenuti 
più pronti, più adatti a un 
percorso che richiederà 
concentrazione, conti-
nuità e capacità di sof-
frire. In Europa, infatti, 
non basta il talento: ser-
vono compattezza, atten-
zione ai dettagli e una 
rosa che risponda con af-
fidabilità anche nei mo-

menti di difficoltà. Queste 
scelte delineano anche 
una gerarchia interna, de-
stinata a incidere sulla 
gestione delle energie tra 
campionato ed Europa 
League. Chi è dentro sa di 
avere un’opportunità im-
portante, chi è fuori dovrà 
reagire sul campo per ri-
mettersi in discussione. 
La Roma, insomma, ha 
fatto le sue mosse. Ora 
toccherà al campo dire se 
le decisioni sulla lista eu-
ropea saranno state 
quelle giuste. L’Europa 
League entra nella sua 
fase più calda e, da que-
sto momento in poi, non 
ci sarà più spazio per i 
rimpianti, ma solo per ri-
sposte concrete.

Poche parole, ma dense di significato, capaci di delineare una linea chiara 

Ranieri: “Gasperini è un martello”
Ranieri: «Gasperini è un 
martello, ma ci vuole 
tempo per costruire». Una 
frase, tra le tante pronun-
ciate nella sua recente in-
tervista televisiva, che 
però racchiude perfetta-
mente il pensiero della 
Roma di oggi e, soprat-
tutto, di quella che verrà. 
Poche parole, ma dense di 
significato, capaci di deli-
neare una linea chiara: 
ambizione sì, fretta no. 
Gasperini viene descritto 
come un allenatore in-
stancabile, metodico, 
quasi ossessivo nel lavoro 
quotidiano. Un “martello”, 
appunto, capace di bat-
tere sempre nello stesso 
punto finché il progetto 
non prende forma. Ma Ra-
nieri aggiunge un con-
cetto fondamentale: il 
tempo. Perché anche il la-
voro più rigoroso ha biso-
gno di continuità, 
pazienza e di una crescita 
graduale che non può es-
sere forzata. È qui che si 
colloca la Roma attuale. 
L’obiettivo dichiarato è la 

qualificazione in Cham-
pions League, traguardo 
centrale per prestigio, ri-
sorse e credibilità. In pro-
spettiva, nessuno nega il 
sogno scudetto, che resta 
sullo sfondo come ambi-
zione legittima di un club 
storico. Ma il messaggio 
che filtra è chiaro: niente 
scorciatoie, niente all-in 
improvvisati. La costru-
zione deve essere pro-
gressiva, sostenibile, 
lucida. Ranieri, con la sua 
esperienza, sembra farsi 

interprete di una filosofia 
condivisa anche dalla diri-
genza. Investire sì, ma 
con oculatezza. Crescere 
sì, ma senza creare aspet-
tative irrealistiche che ri-
schiano di ritorcersi 
contro squadra e am-
biente. Ogni stagione 
deve rappresentare un 
passo avanti, non un salto 
nel buio. La Roma del pre-
sente, quindi, accetta 
l’idea di un percorso. Sa 
che il lavoro di Gasperini 
può portare risultati im-
portanti, ma solo se ac-
compagnato da fiducia e 
stabilità. Il futuro non 
viene negato, viene sem-
plicemente rimandato al 
momento giusto. In que-
sto senso, la frase di Ra-
nieri diventa quasi un 
manifesto: battere forte, 
lavorare duro, ma senza 
perdere la misura. Perché 
le grandi squadre non si 
costruiscono con gli 
strappi, bensì con la con-
tinuità. E la Roma sembra 
aver finalmente scelto 
questa strada. 

Una impresa divertente che potrà coinvolgere anche gli adulti per un contest formato famiglia 

‘K-Pop Carnival Contest’ allo Zoomarine

Per la competizione europea dentro Vaz, Malen e Zaragoza, fuori invece Angeliño 

Roma, ufficiale la lista per l’Europa League
Il tecnico giallorosso, con quest’uscita, ha voluto unire ancor di più il gruppo 

Roma a cena fuori: offre Gasperini

Da domani, 7 febbraio, si 
celebra l’ingegno, ovvero 
quello che le famiglie uti-
lizzeranno per ridurre gli 
sprechi e rendere comun-
que gioiosa la festa per i 
propri figli. Ago e filo, un 
pizzico di fantasia e la pos-
sibilità di esprimere il pro-
prio talento sul palco del 
parco per conseguire il di-
ploma della maschera più 
originale, ovviamente a 
tema. Trasformarsi nei 
personaggi del film stile K-
Pop più famoso del mo-
mento o nei propri idoli 
musicali usando materiali 
di recupero, come  car-
tone, plastica, vecchi tes-
suti, sarà una impresa 
divertente che potrà coin-
volgere anche gli adulti per 
un contest formato fami-
glia. Una simpatica oppor-
tunità che si lega a quella 
più “golosa”, ovvero: l’in-
gresso gratuito al parco 
fino ai 16 anni di età. Per 
chi volesse perfezionare il 
proprio look, sul posto sarà 
attivo il Laboratorio delle 
Maschere: uno spazio 

creativo dove i bambini po-
tranno decorare la propria 
maschera di Carnevale. 
Oltre alle attrazioni, gli 
show live, la parata inte-
rattiva del Carnevale, la 
battaglia dei coriandoli  e i 
percorsi educativi alla sco-
perta degli animali, che 
sarà possibile vivere nei 
vari week end di festa, l’at-
tesa è tutta per l’8 feb-
braio con il ritorno di Bing 
e Flop. Il coniglietto più fa-
moso e amato dai bambini 
insieme al suo fedele 
amico tornano a Zooma-
rine per incontrare i loro 
piccoli fan. Il meet&greet è 
incluso nel biglietto d’in-
gresso. Mentre il 14 e 15 
febbraio i giovanissimi 
sono in fermento per  lo 
spettacolo Kpop Idol Expe-
rience e il Meet&Greet con 
i cosplayers delle guerriere 
e dei demoni. Uno show 
che verrà replicato anche il 
22 febbraio. Nei giorni di 
apertura di Carnevale, i 
fan del Kpop potranno vi-
vere un’esperienza ancora 
più immersiva: il KPOP 

IDOL DAY! Un format 
creato dal parco e pensato 
per gli appassionati di que-
sto mondo. L’esperienza 
immersiva dura 4 ore e ha 
posti limitatissimi al 
giorno. Comprende: Ran-
dom K-Pop Challenge: 
sfide di ballo, musica a 
sorpresa e puro diverti-
mento adrenalinico, scuola 
di danza K-Pop con France-
sca De Filippis, istruttrice 
di K-Pop Dance, performer 
professionista e punto di 
riferimento della scena K-
Pop italiana, che porterà i 
partecipanti in una vera 
scuola K-Pop con lezioni di 
danza, curiosità sul mondo 
idol e mini show finale. 
Certificato di partecipa-
zione personalizzato nel 
gran finale. Ma non solo: ci 
saranno, infatti, anche Ka-
raoke & Dance: Non solo 
canti e balli: continui a im-
parare a cantare e danzare 
come un vero idol, insieme 
alla nostra animazione K-
Pop, laboratorio creativo 
con attività a tema K-Pop e 
gadget in regalo.  
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Arriva un nuovo weekend 
di febbraio e, a Roma, 
torna puntuale una do-
manda che accompagna 
cittadini e visitatori: che 
tempo farà? Il meteo, in 
questo periodo dell’anno, 
diventa un argomento 
centrale, capace di in-
fluenzare programmi, 
spostamenti e umori. 
Febbraio è un mese di 
passaggio, imprevedibile 
per definizione, e la Ca-
pitale ne avverte tutte le 
sfumature. Le giornate 
possono aprirsi con cieli 
l impidi e temperature 
tutto sommato miti, per 
poi lasciare spazio a nu-
vole improvvise, piogge 
insistenti o a un freddo 
più pungente nelle ore 
serali. È proprio questa 
variabilità a rendere il 
meteo romano oggetto di 
continue consultazioni, 
tra app, previsioni e ag-
giornamenti dell’ultima 
ora. Chi vive la città quo-
tidianamente sa quanto 
anche un cambiamento 
minimo possa fare la dif-
ferenza. Il fine setti-
mana, poi, amplifica 
l’attenzione. C’è chi 

spera in qualche raggio 
di sole per passeggiare 
all’aperto, tra parchi e 
vie del centro, e chi in-
vece teme disagi per 
eventi, mercati o sem-
plici spostamenti. Il 
meteo diventa così un 
fattore organizzativo, 
quasi strategico, soprat-
tutto in una città che fa 
della vita all’esterno uno 
dei suoi tratti distintivi. A 
febbraio Roma resta so-
spesa tra inverno e pri-
mavera, con un clima che 
non prende ancora una 
direzione definitiva. Ed è 
proprio questa incertezza 
a tenere tutti con il naso 
all’ insù, in attesa di ca-
pire se il weekend offrirà 
una tregua o imporrà 
l’ennesimo cambio di 
piani. Perché, nella Capi-
tale, anche il tempo at-
mosferico fa parte della 
quotidianità e del rac-
conto della città. 
Venerdì 6 Febbraio: gior-
nata caratterizzata da 
qualche nube sparsa. Du-
rante la giornata di oggi 
si registrerà una tempe-
ratura massima di 16°C 
alle ore 13, mentre la mi-

nima alle ore 23 sarà di 
10°C. I venti saranno al 
mattino moderati prove-
nienti da Ovest con in-
tensità tra 17km/h e 
32km/h, moderati da 
Ovest-Sud-Ovest al po-
meriggio con intensità 
tra 10km/h e 15km/h, 
deboli da Nord-Nord-Est 
alla sera con intensità tra 
4km/h e 12km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 13 con un valore 
UV di 2.2, corrispondente 
a 486W/mq. 
Sabato 7 Febbraio: gior-
nata caratterizzata da 
variabilità con pioggia in-
termittente e schiarite, 
minima 9°C, massima 
15°C. In particolare 
avremo nuvolosità sparsa 
al mattino, precipitazioni 
piovose diffuse al pome-
riggio, brevi rovesci e 
schiarite alla sera. Du-
rante la giornata di do-
mani la temperatura 
massima verrà registrata 
alle ore 12 e sarà di 
15°C, la minima di 9°C 
alle ore 2, lo quota più 
bassa dello zero termico 
si attesterà a 1760m alle 
ore 8 e la quota neve mi-

nima sarà 1460m alle ore 
8. I venti saranno al mat-
tino deboli provenienti da 
Sud-Est con intensità tra 
9km/h e 20km/h, per il 
resto della giornata de-
boli provenienti da Sud-
Sud-Est con intensità tra 
10km/h e 23km/h. L’in-
tensità solare più alta 
sarà alle ore 13 con un 
valore UV di 0.4, corri-
spondente a 215W/mq. 
Domenica 8 Febbraio: 
giornata caratterizzata 
da deboli rovesci di piog-

gia, temperatura minima 
8°C, massima 13°C. Nel 
dettaglio: cielo coperto 
al mattino e al pomerig-
gio, precipitazioni pio-
vose diffuse alla sera. 
Durante la giornata si re-
gistrerà una temperatura 
massima di 13°C alle ore 
14, mentre la minima 
alle ore 6 sarà di 8°C, lo 
zero termico più basso si 
attesterà a 1640m alle 
ore 15 e la quota neve 
più bassa, 1340m, alle 
ore 15. I venti saranno al 

mattino deboli prove-
nienti da Nord con inten-
sità di circa 9km/h, al 
pomeriggio moderati da 
Sud-Sud-Est con inten-
sità tra 10km/h e 
18km/h, moderati da Est-
Sud-Est alla sera con in-
tensità tra 13km/h e 
27km/h. La visibilità più 
ridotta si avrà alle ore 3 
e sarà di 600m. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 12 con un valore 
UV di 1.1, corrispondente 
a 354W/mq. 

Le paro le di  C laudio Ranier i  sembrano vo ler testare i l  terreno, preparare l ’ambiente,  forse anche lanciare un segnale a l la proprietà 

Francesco Totti: cosa c’è di vero sul possibile ritorno alla Roma 

A febbraio Roma resta sospesa tra inverno e primavera, con un clima che non prende ancora una direzione definitiva. Ed è proprio questa incertezza a tenere tutti con il naso all’insù 

Meteo: che weekend sarà nella Città Eterna? Le previsioni da oggi a domenica

Le parole di Claudio Ra-
nieri non passano mai 
inosservate, soprattutto 
quando toccano corde 
così sensibili per il 
mondo Roma. Il dirigente 
giallorosso, intervenuto 
ieri pubblicamente, ha 
parlato della possibilità 
di un ritorno di Francesco 
Totti all’interno della so-
cietà, questa volta in 
veste dirigenziale. 
Un’ipotesi che, di per sé, 
non è nuova, ma che as-
sume un peso diverso 
proprio perché pronun-
ciata apertamente e con 
un riferimento diretto 
alla proprietà dei Fried-
kin. Ed è qui che nasce la 
domanda: cosa c’è di 
vero? Ranieri è uomo di 
esperienza e misura. Non 
è abituato a lanciare 
messaggi casuali, né a 
esporsi senza una base 
concreta. Il fatto che 
abbia evocato il nome di 
Totti, e soprattutto che lo 
abbia fatto chiamando in 
causa i Friedkin, suggeri-
sce che il tema sia quan-

tomeno oggetto di rifles-
sione all’interno della so-
cietà. Non significa che 
un ritorno sia imminente 
o già deciso, ma indica 
che il tabù, se mai è esi-
stito, è stato definitiva-
mente superato. Il nome 
di Totti resta una forza 
emotiva enorme per la 
Roma e per il suo am-
biente. Ex capitano, sim-

bolo eterno del club, la 
sua uscita di scena come 
dirigente nel 2019 ha la-
sciato ferite mai del tutto 
rimarginate. Da allora, 
ogni accenno a un possi-
bile rientro ha alimentato 
speranze, nostalgie e 
anche timori. I Friedkin, 
fin dal loro arrivo, hanno 
scelto una gestione silen-
ziosa e molto americana, 

distante dal clamore me-
diatico e attenta a man-
tenere il controllo totale 
delle decisioni strategi-
che. In questo quadro, 
l’inserimento di una fi-
gura come Totti non può 
essere improvvisato. Ra-
nieri, però, rappresenta 
una figura di equilibrio, 
capace di fare da ponte 
tra la storia del club e il 

presente. Le sue parole 
sembrano voler testare il 
terreno, preparare l’am-
biente, forse anche lan-
ciare un segnale alla 
proprietà. Parlare aper-
tamente di Totti significa 
riconoscerne il valore 
non solo simbolico, ma 
potenzialmente anche 
operativo, a patto che 
ruoli e competenze siano 

chiari. Resta da capire se 
Totti stesso sia davvero 
pronto a rientrare in un 
contesto dirigenziale 
strutturato e complesso 
come quello attuale. Il 
calcio di oggi richiede 
preparazione, visione e 
capacità di lavorare in 
squadra, qualità che 
vanno oltre il carisma e 
l’amore per la maglia. Su 
questo punto, eventuali 
passi avanti dovrebbero 
essere accompagnati da 
un progetto definito. In 
definitiva, le parole di 
Ranieri non sono una 
promessa, ma nemmeno 
una semplice sugge-
stione. Averle pronun-
ciate, citando 
esplicitamente i Friedkin, 
significa che l’idea esi-
ste, circola e viene presa 
sul serio. Se diventerà 
realtà dipenderà da equi-
libri, tempi e volontà co-
muni. Ma una cosa è 
certa: quando si parla di 
Totti, a Roma, nulla è 
mai solo una frase detta 
per caso. 


